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COMUNICATO STAMPA

FORUM AL CESE DI BRUXELLES

LA DIRETTIVA EUROPEA SULLE PROFESSIONI NON E’ STATA APPLICATA IN ITALIA
ROSSITTO: Una situazione autolesionistica che blocca le esperienze professionali transazionali.
A un anno dalla scadenza (27 ottobre 2007) del recepimento della direttiva sulle professioni da parte dei 27 Stati dell’Unione Europea, promosso dalla CIU, ha avuto luogo al Comitato Economico Sociale Europeo (CESE) un importante Forum sulle professioni a Bruxelles con il tema: “Libera circolazione  nell’Unione Europea:  modalità e problematiche attuative della Direttiva  2005/36 CE e Raccomandazione (2008/C111/01)”. Il primo Seminario  di verifica svolto dal CESE in materia.
L’obbiettivo della direttiva è quello di favorire la mobilità dei cervelli, soprattutto di giovani che hanno bisogno di esperienze professionali, in un mondo globalizzato.

Vari Stati, tra cui l’Italia non hanno uniformato gli ordini professionali agli standard europei e legittimato le associazioni professionali. 
Pertanto appare opportuno – in questo vuoto di iniziativa da parte di alcuni Stati - che provenga da fonte europea sia l’ individuazione degli ostacoli alla libera circolazione, che i suggerimenti per l’ eliminazione degli stessi, trattandosi di materie (libera circolazione, tutela dei consumatori, effettività della tutela) nelle quali, in virtù del Trattato stesso, tutti gli Stati Membri hanno consentito alla limitazione della loro sovranità.

Il Forum Europeo ho ricordato che l’ art. 2 della direttiva  investe sotto la sua egida non solo coloro che svolgono le professioni liberali in forma autonoma, ma anche, e a maggior ragione, i professionisti dipendenti che prestano la loro attività in favore della generalità dei cittadini in particolare nel settore pubblico, ma anche nelle aziende.

“Peraltro, - ha sottolineato Rossitto, consigliere CESE e Presidente CIU, che ha concluso i lavori - è altresì necessario che vengano individuate, a livello sovranazionale europeo, degli organismi che sovrintendano sulla corretta applicazione dei criteri individuale, così come sarebbe opportuno favorire il nascere o il consolidarsi di principi aggregativi in forma di società o cooperative del sapere, anche attraverso aiuti o incentivazioni di fonte comunitaria per favorire le sinergie plurinazionali nonché stimolare molteplicità di esperienze da acquisire in altri Paesi comunitari”.
Al successo del Forum hanno contribuito l’intervento dei Consiglieri del CESE di otto Paesi ed in particolare le relazioni dei due dirigenti CIU, Flora Golini e Ottavia Matera.

Applaudito, per la sua relazione, il Prof. Enrico Traversa, Rappresentante della Commissione Europea e membro dell’Ufficio Giuridico della stessa.
02 ottobre 2008
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